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Prefazione


 


 


Questo è il secondo libro di Walter, che come accennato nella precedente opera “Le pagine della nostra vita” ha passato un momento buio della vita, ormai distante, e di cui una delle caratteristiche è quella di non riconoscere la parte più profonda di se stesso e di conseguenza farla emergere. Dopo un lungo lavoro, giorno dopo giorno, guardando in faccia le proprie sensazioni o più precisamente dando risposta a dei suoi quesiti, è riuscito a risolvere degli enigmi personali che purtroppo in passato non sono mai stati risolti, come una bomba dormiente, contenenti semplicemente la strada da percorrere.


Essendosi lasciato alle spalle determinati momenti, Walter è riuscito a cominciare un cammino tutto in salita, ma che punta in alto, cosa molto importante, e con questo libro “Quello che non sai, il cervello l’ha già deciso” vuole portare in questo suo cammino il lettore, facendogli conoscere le proprie emozioni e le proprie sensazioni che, seppure diverse dalle sue, nell’esercizio di cimentarsi a capirle potrà giovare anche alle proprie.







Introduzione


 


 


La vita è come una farfalla che a volte batte le ali, altre sta immobile e guarda tutto quello che succede attorno a sé senza capacitarsi di certe azioni, pensieri, sguardi partoriti dal lato oscuro della sua propria bellezza che mette in ombra il no, “io” non sono così, un macigno che sembra trasformarsi in paura di non essere all’altezza, di non meritare di essere lì in quel momento.







L’illusione


 


 


Un velo dorato che avvolge l’universo con tutte le sue stelle, ogni stella un brivido che risale tutta la schiena, gli occhi vedono un mondo pulito, dove si può volare da tanto leggeri, un profumo dolce avvolge l’aria. Poi il mare si increspa, ma tutto sembra restare calmo nella nostra testa, si vedono le onde imponenti riflesse nei suoi occhi blu, facendo capire la sua potenza, grandezza immensa e infinita bontà, che non può fare altro che sovrastare tutte le avversità, tutte le cose che sembrano essere per l’uomo insormontabili. 


Vorremmo l’agilità di una scimmia, la potenza di un caimano, l’imponenza di un leone, la bellezza di un pavone e la leggerezza di una libellula, perché la vita è assai complessa per noi semplicemente uomini, a cui è difficile attribuire tutte queste caratteristiche improprie alla nostra natura, lo sforzo di non essere noi stessi ci porta a sfoggiare abiti inadatti alla nostra personalità, mentre le scarpe più belle con cui camminare si chiamano col nostro nome.


Nuotare nell’acqua blu aiuta a capire quanto sia caldo il fuoco.


A volte ci osserviamo dal di fuori, barlumi di secondo in cui si può studiare la situazione in tutta la sua complessità, ma dura tanto poco quanto il nostro desiderio persistente di arrivare, per questo abbiamo sempre bisogno di correre, nuotare, volare, pur restando fermi.


Un passo dopo l’altro andiamo verso un traguardo da cui non c’è ritorno, è importante trascinare quel mantello che fa somigliare a un demone pur rimanendo dentro angeli, non importa se per l’eternità non vedremo mai più le cose già viste. Ma importa avere sempre un’altra stella davanti agli occhi.


Un battito di ali può spezzare l’illusione, quello sguardo che guarda diritto nel buio, illuminando quel buco che a prima vista sembra far paura, dove sul fondo c’è una piantina che non è altro che la nostra stessa copia in una dimensione diversa, in un altro mondo, copie infinite di noi, tutte diverse, inconsapevoli che ogni momento presente, lo è stato già e lo sarà infinite altre volte.


Tutto transitorio come il falco che adesso è sulla punta di una montagna e fra un attimo sarà a valle.


Un diamante per luccicare ha bisogno di una luce terza, altrimenti non sa nemmeno di esserlo.


Probabilmente, quando agiremo col cento per cento della coscienza, sarà la fine, l’arco di una vita per placare la parte falsa di noi stessi.


Siamo in caduta libera anche se alla mente la vita sembra in salita, l’esempio per eccellenza è la gravità che fa precipitare al suolo qualsiasi oggetto di ogni materiale e peso.


Quella farfalla ormai ha preso il volo e, non potendola vedere più, ci resta solo il ricordo della sua bellezza, sbeffeggiandoci in un certo senso se vogliamo anche la gravità.


Faccio un sospiro nella notte buia, immagino un raggio di sole che illumina un albero, e mi dico: non cercare una conferma ad una conferma, una reazione ad un’incognita insensata, le stelle e l’albero sono sempre là, fermi, pur essendo se stessi.







Il mare


 


 


Le onde accompagnano l’allegria dagli occhi alle mani che sembrano quasi accarezzare il vento, la sensazione si chiama libertà di pensiero, d’azione, di parola, di leggerezza.


La mente, al cui interno riecheggiano miliardi di parole e vi si intersecano pensieri nel momento sbagliato, a volte trova difficile rimanere con lo sguardo diritto al sole, quando sembra che la notte prenda il sopravvento, quando una parola detta tra noi e noi non giunge al nostro orecchio, quando l’occhio non si capacita di ciò che vede, quando la realtà si distorce in qualcosa di un altro credo, proiezione di un’altra dimensione.


A noi, eroi d’altri tempi, bisogna capire e accettare ciò che ci sta accadendo, un piede dopo l’altro avanziamo e componiamo quella strada che non è altro che la nostra affermazione.


Una stella sembra rimanere sempre lì a fissarci ma in realtà siamo noi che fissiamo lei, essendo più piccoli, immersi in quel mare a volte calmo e a volte agitato che non è altro che la nostra mente, semplicemente noi; la cosa più importante è saper nuotare.


Il pensiero guarda una piuma, sente quanto sia dolce il suo soffio sulla sua schiena, tutti i pensieri si convogliano sullo sguardo, rivolto dritto nei suoi occhi, si domanda se c’è una connessione tra bianco e nero, rosso e verde, giallo e blu, se è cosa buona e giusta mescolare i colori per fare emergere l’arcobaleno che c’è in ognuno di noi, o se è meglio guardarli nelle loro unicità, così come è singolare la nostra esistenza. Ogni fiore ha un colore, un odore diverso, privo di voglia, di arrivismo, di qualsiasi fame, dalla carne alla fantasia, semplicemente il bisogno di stare immobile a respirare in mezzo a quelle foglie che una volta facevano parte di un albero, che fanno presagire la fine ma che in realtà sono ancora pura energia vitale, il suo alito, sotto forma di vento, lo porta via, si concentra su quell’aria che gli accarezza i petali e si adagia su quel laghetto fresco che, seppure illusorio, ha la capacità di rassegnarti all’esistenza. Piacevole o addirittura vitale sta sempre lì, sdraiato in quel lenzuolo fresco d’estate e caldo d’inverno, a pensare il più lontano possibile per vedere le sue più reali e profonde capacità, quelle che facciamo fatica a manifestare, e che appaiono ogni volta come una montagna da scalare che, se invece di salirla la scendessimo, tutto risulterebbe più facile.
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